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TRENTO La fontana di piazza Pa-
si, assediata dai tavolini, è for-
se l’es em p io pi ù es p li ca t ivo .
Ma l’elenco dei sorvegliati spe-
c ia l i s ti l ato d a l l a S o p r in te n-
denza alle belle arti e presen-
tato agli uffici di Palazzo Gere-
mi a com pre nd e al men o al tr i
quattro «monumenti e manu-
fatti di interesse», che assieme
a 13 edifici, due cappelle e set-
te chiese compongono la lista
dei «beni di interesse storico-
ar ti sti co- cu lt ura le d el ce nt ro
storico di trento». Se le faccia-
te dei pa lazz i, pe rò, co n og n i
p ro b ab i l it à p ot r a nn o e s s er e
tu tela te con l e li ne e g en era li
del nuovo regolamento comu-
nale sui plateatici dei pubblici
ese rciz i, s tat u e, fonta ne e a r-
chi dovrebbero benefici are di
una disciplina particolare che
ne assicuri la piena visibilità e
che tenga almeno a debita di-
stanza sedie, bicchieri e tazzi-
ne da caffé.

Il testo è ancora tutto da di-
scutere — come tengono a ri-
marcare le associazion i di ca-
tegoria che sono state ascolta-
te un paio di settimane fa e che
torneranno a sedere al tavolo il
10 n ovem br e, o l t re a d over si
con fron tare inte rna men te —
ma pe r Comu ne e So p rinten-
denza i puntelli sono già chia-

r i : l a zo ni z z a z i o n e u l te r io r e
dell’area A, div i sa tra un «su-
per centro» più tutelato, viali
dove si potranno estendere le
de ro gh e i n v ir t ù d i s pe ci fi ci
«p rog ett i di zon a» , e v ie «d i
transito» dove potrebbero an-
cor a so pra vvi vere i pl atea t ic i
con peda n e e strut ture semi-
fi s se , ch e i nve c e sp a ri ra n no
da t utto i l r e sto d ell a T ren to
«storica». E poi, ap punto, c’è
l’elenco dei beni che meritano
un’attenzione specifica, che se
non è definitivo ha comunque
un p eso p art ico lar e n el l e di -
sp osi zio ni d ell e Be lle a rt i: la
fontan a del B acchin o è in ci-
ma al l a lista dei m onument i,

ma nel novero figurano anche
quella dei Do castradi di piaz-
za Erbe, l’arco dei Tre portoni,
l e m u r a Va n g h i a n e e P o r t a
Santa Margh erita e persino il
m o n u m e n to a d A l e s s a n d r o
Vittoria dell’omoni ma piazza,
dove si svolge il mercato citta-
dino (e dove, quindi, una rivo-
luzione sarebbe ancora più di-
ro m p e n te d i q u el l a c h e p o-
treb b e ri guard a re un si ngolo
l o c a l e d i v e n t a t o t r o p p o
«espansivo»). L’elenco mostra
poi la Basilica, le chiese di San
Francesco Saverio, di San Pie-
tro, della Santa Trinità, di San
Marco, dell ’Annunziat a, della
Beata Vergine del Suffragio, le

la fi ne del l’ann o in co rso e il
p r o s s i m o p ot r à a l m a s s i m o
gara ntire una tra nsizi one p iù
m o r bi d a , s e n z a l’o b b l i g o d i
tor nar e al le m is ure p re- 20 20
pr i ma di a de g u a rs i a l n u ovo
te s to . Da C o n f co m m e rc i o s i
cerca la sponda di Piazza Dan-
te: «La fa se imm edia tam ente
successiva alle elezioni è sem-
pre delicata e ha i suoi ritmi —
com men ta la pres id ente d e l-
l’associazion e pubblici eserci-
z i Fa bi a Ro m an — ma è i m -
p o rt a n t e c h e l a P r ov i n c i a s i
muova fi n da s ubito p er ad e-
guar si al termi ne na ziona le».
«La pandemia ha accelerato il
feno men o — i nsi ste il p resi -
d e n te d e i r i s t o r a t o r i M a r c o
Fontanari — ma oggi dehors e
ta vol i a ll’ape rto so no un a ca -
ratteristica non più stagionale:
siam o al la voro pe r elab orare
una nuova visione dei plateati-
c i , n o n p i ù o c c u p a z i o n e d i
su o lo pu bbl ico m a val ori zza -
zione dello spazio pubbl i co».
Una «visione», però, che qual-
c un o , c om e la p re s id e nt e d i
Italia Nostra Manuela Baldrac-
ch i, ha gi à der ub rica to co me
fin troppo interessata.

Giacomo Costa
(Ha collaborato Jacopo

Strapparava)
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TRENTO Siamo alle viste di una
battaglia. Le Belle arti invoca-
no regole stringenti, gli eser-
centi ribattono che loro cam-
p an o c on le co ns u m az i o ni ,
m i ca h a n n o u n o s t i p e n d i o
fisso, che i plateatici non so-
n o c e r to gr a t i s , e p e r i va r i
o mb re l l on i , se d i e, t a vol i ni ,
pedane hanno pure sostenu-
to delle spese, sensate solo se
pe rme tto no d i po rta re s ull e
sedute più clienti. In mezzo il
Comune, che sta cercando di
mediare. Lo farà di nuovo il 10
novembre, nel corso di un’al-
tr a r iu n io ne con So pr in ten -
den za, C onfes ercen ti e Con -
fco m me r ci o , ma q u an to n e
verrà fuori non è ancora dato
sapere. «Una cosa è sicura —
dice Palazzo Geremia — alcu-
ne situazioni devono cambia-
re. Per esempio la fontana di
piazza Pasi».

La scultura, in effetti, è un
c a s o e m b l e m a t i c o : A n d r e a
Ma l fat ti la re ali zzò n el 18 64,
q u a n d o a v e v a p o c o p i ù d i
trent’anni, e in origine avreb-
be d ovuto esse re un N arciso
che rimirava sé stesso nell’ac-
qua della fontana. Poi l’artista
si i nnam orò: l ei si ch i amava
Maria, era conosciuta da tutti
come Mariolina e, preso dalle
pene d’amore, Malfatt i mutò
il Narciso in un giovane Bac-
co, ritratto nell’atto di volger-
si verso la fi nestra della fan-
c i u l l a ; a n co r a o g g i , a o l t r e
centocinquant’anni di distan-
za, il Bacchino guarda quella
fi nes tr a. Il f atto è ch e i p as -
santi non vedono più lui.

«Il bar Pasi ci ha piazzato di
fronte un tendone altissimo».
La vis uale de lla piaz za ne ri -
sul ta se gnat a. « Non ci s i ac-
corge più della statua. Non ci
si accorge più della pavimen-
tazione circolare, per cu i ab-
bi a mo s p e s o mo l t i ss i mo . A
m o m e n t i n o n ci s i a c co r g e
nemmeno più che la piazza è
rotonda», trapela dagl i u ffici
d e l C o m un e . I e ri m at t in a , i
passanti, interrogati, rimane-
vano perplessi: «Sicuramente
la città con i bar è più viva. Pe-
rò , i n qu e sto ca s o, i n e ff e t -

ti…».
Wa l te r Bo t to , t i to l a re de l

Pasi, non si fa trovare impre-
p a r a t o . È n e l l ’a m b i e n t e d a
una vita, di locali ne possiede
parecchi. Lui stesso, peraltro,
è tra i r appresenta nti convo-
cati dal Comune: «Ci sono al-
cune cose su c ui siamo d’ac-
cordo — spiega — I colori de-
vono essere uniformi? Va be-
ne. I materiali devono essere
uniformi? Ci ma ncherebbe» .
Su altre, tuttavia, gli esercenti
danno segni di ins offerenza:
«Vog li ono vi eta rci i ten don i

n t e a l l a
vo nien-

e — dice
l are de ll a

i a a via del
S i p e n s a a i

a» — Io ho
p l a t e a t i c o

negozio, lì
 e. Ma n on

a ll u ng a r-
er ch é ver -

b e a i n s i -
r e s u l l ’ i n -

o c i o . N o n
o s s o a l l a r -

arlo, perché
o n p a s s e -

bbero più le
a c c h i n e .

n p o s s o a l -
r o , p e r c h é

i v e d r e b b e
trina. Per for-

uelli del nego-
rdo». C’è chi è

spaventato dall’ipotesi di rap-
porto proporzionale tra inter-
n o e d e s te r n o: « No i de n tr o
posti a sedere non ne ab bia-
mo, il plateatico è fondamen-
tale» spiega Valentina Branci-
fo rt i, t ito l ar e d el l a C as a de l
Caffé. «Io con i plateatici ci la-
vor o , s e m e l i t ol g o n o è u n
g u a i o — d i c e K l a i d G j i r i t i ,
de ll ’A qu il a d ’O ro, in vi a B e-
len zan i . I l su o pl ateat ico, ri -
scaldato da i funghi butta-ca-
lore, è p rotetto da un telo d i
p l a s t i c a t r a s p a r e n te — Pe r
que llo i o ho spe so 1 5 0 eu ro,
ma ci sono baristi che hanno
ne hanno spesi migliaia». Ep-
pure su quelli non sembra ci
saranno troppi sconti . Come
neppure sul Bacchino di piaz-
za Pasi, che aspetta di tornare
a vedere la sua Mariolina, per-
sa dopo 150 anni.
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Il viaggio

L’elenco dei «sorvegliati speciali»
Nel nuovo regolamento sui plateatici le Belle arti «blindano» anche una serie di beni di interesse

cappelle del Simonino e Vanti-
ni , co sì co me i p a l a zz i Ge re -
mia, Thun, Quetta Alberti, Ta-
barelli, Fugger Galasso, Salva-
dori, T ren tini, Larcher Fogaz-
za ro , cas a Mo na un i e ca sa a l
Can ton, il tor rio ne Ma ndru z-
zi an o, le to rr i M ir an a e d el la
Tromba e ovviamente il castel-
lo del Buonconsiglio e la torre
dell’Aquila.

Ristoratori e bari s ti invoca-
no la proroga approvata al Se-
nato per le estensioni pande-
m i c h e e c o n t e n u t a n e l D d l
Concorrenza, ma in realtà per
l’assessora competente, Moni-
ca Ba g gi a, i l r eg ol a me nt o va
co m pl et ato co mu nq ue en tro

c o n q u a t t
piedi, perme
r e s o l o g l i
bre l lon i, ch e
no alla prima
ven to. Lim iti r  
a i m e t r i qu a d  
massimo 70, comprese le gi-
gantesche fioriere del Comu-
ne. B arri ere al te al ma ssi mo
un m etro e me zzo, i l ch e si-
g n i f i c a c h e r i s c a l d a r e i
dehors d’inverno sarà impos-
s i b i l e » . B ot t o l a m e n t a u n a
mancanza di tatto: «Ci hanno
proposto una bozza, per dire
la nostra abbiamo pochissimi
giorni. Non si può fare un re-
golamento sui plateatici sen-
za gl i e serce nti . S areb be co-
me fa re u n re gol a men to d e l
traffico pensando solo ai dro-
ni, sen za ch iede re agl i auto-
m ob i li s ti » . Ma f a an c h e u n
discorso più ampio: «Il punto
ve r o è ch e l e ab itu din i s ono
cambiate. È così che vogliamo
attuare la destagionalizzazio-
ne?».

Non tutti i suoi colleghi so-
no altrettanto pronti, qualcu-
no in effetti rischia di venire

Battagliero

Walter Botto,

titolare

del bar

di piazza

Pasi, e il

Bacchino

che oggi non

«vede» più

la sua amata
(Fotoservizio

Pretto

/LaPresse)

di Jacopo Strapparava

Botto
I paravento
sono troppo
bassi per
servire
in inverno,
i soli
ombrelloni
volanovia
alla prima
folata
di vento,
settanta
metri
quadri sono
troppo
pochi con
le fioriere

Caso per caso

Per via

Suffragio un

progetto, per

la piazza alla

massima

tutela (Pretto/

LaPresse)

La vicenda

 Nel 2020

il governo

nazionale

ha concesso

di allargare

i plateatici e

di dotarli

di vere pareti

rimovibili

 Nei giorni

scorsi il Senato

ha approvato la

proroga delle

deroghe decise

in pandemia

fino al 31

dicembre 2024

 Il Comune

sta studiando

un nuovo

regolamento

che vada oltre

le definizioni

di zona

esistenti,

inmaniera

simile a quanto

fatto per il Prg,

Commercio I nodi
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